
ABBONAMENTO 
Padova a dora. ̂ n,.. A* 

, 1 . 
i:i^-Bj?=^ 

Sem. 
•nm -•^r.r—-I" -

Trim. 4 . 

Pflr .1' *»st;éfo anmshto d@ll« s^essté^ostRli. 

SI PUBBLICA IN DUE <EDIZIONI 
V 

• T 

Amministrazione e Direzlone.in Via Pozzo^Bipinto N. 3836 A. 

S*i&do 

!BKEJ?«r.JSSE 

iNSRnZIOMl 
In quarta pagina CentesìEai 90;^ 

Peff^ni mstìrziomi pr(̂ K2i ^lifunne ridotti 
•^^J3£S:^^?^;£^'*^ 

sa"^ !IIfi"^g;8i» 
, fct . |U.H. lWIILl | l I -

. - » • ! = . 

: LETI ERE POLITIGHEm 
W i U ^ 

. ' . • " ^ j t ^ . " ' ^ ^ ^ " -
t . ' ) 

. » • 

/ i i 
•Rtìrna, 1. 

* ^ j 

Prime 'impres^iorn M}. ^pto — A-, 
' : vre-rno un rimpaWò 9 : — Neces'-

•<Mtà &lia riforma eleitoroìe 
•••^funh> — Il diritto gasilo 
^contegno deUf onmiìd^ . 

L'irnpressioae prodotta in tutti 
i circoli parlamentari per 1' ùWfflà 
votazione della Camera non può 
esse#%:agéì8fe; è superfluo p g ^ 
il dire come vi si fanno «opra i più 
svariati.igmmenti, 
\ Si'vuole da^lWtti/negare a quel 

voto qualsiasi imf)ortanzâ j5*da al­
tri invece se ne annette troppo! 

ne della grande maggiofEim â dei 
deputati*'*efe9î dùbitava che, vìnte le 
difficoltà artìcolo per articolo, la 
légge potesse venire q;ùindi respinta 
a^^jriitinia secréto.̂  

Purché si faccia qualche cosa 
accontentiamoci anche di questo ; 
sarà sempre un passo avanti. 
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màtirifllito per l'essersi dU 
a a pochissimi siorni di di-
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A mio parere una cosa sola è 
certa, che quel voto ha segnata 
un'altra wìemorabii ,̂ sconfìtta de--, 
gli uomini dì Destra i quali quasi 
^pza ;parere facevano a fidanza*̂  
sopra un votò che » ni^(^,viaci-
litasse loro la scalata al potere. 

Non avevano essi compreso 
di fronte a tanto perìcolo gli uo­
mini dì Sinistra dovevano 

- ' ' • ' ' _r' ì i 

gersi attorno al ministero?^ 
i^^jto se è :deplorevole che uomi­
ni autorevolissimi ìfflie il Ct ì f ^ 
fi Damiani, il Laporta non abbiano 
creduto opportuno di cementare 
l'accordo mediante^U. lorO: voto, 
nqlla loro stessa asténsj|ge si vede 
corhe se essi non hanno potuto col 
loro voto approvare il passato, non, 
vollero nemmeno assumere la gra­
ve responsabilità di: cooperare alla. 
vittoria della Destra. 

Perchè questo è chiaramente ri^ 
saltato che cdffattuale legge elet­
torale le cose^g^ possono andare 
avanti ; non è possibile una mag-
ipranza solida, e senza questa non 

ossibiie alcun governo forte che 
attui riforme all' interno e sosten-
ga la dignità del paese all' estero.' 

liìt ultima crisi colle sue vicende 
incredibili sta là a provarl^^ad e-
àuberanza. ^^ÉK ' " 

E di ciù sembrano convinti tutti 
i deputati, cosicché rtìstàa sperare 
che fìnàltiiehtè adèsso si faccia qual-

' ' ' ' • ' 

che cosa. 

E per oggi basti ! Attendiatì:iò 
invece di véde^:,corae la Came£S 
lavorerà; se essa stossa che 
il com 
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sdetta a pochissimi g 
stanza colla. Ifeusa 4i ^ ^ ^ ^ ^ ® 
alle riforme, vorrà fare uff^^sso 
indietro e tornare ai vecchi amori ! 
:; Allora riforme addio 1 Si pensi 
che anche nell'ultima crisi nell'ali 
to si mostrò troppa deferenza al­
l'onorévole Sella e ctàftse questi 
non salì aìlorà' al potere io fu uni­
camente^ /perchè trovava ancora 
l'uva troppo .àqerba. 

E considerate che neirultima di-
votazione il Sella non* 
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Comprenderete bene che questo 
dei voto è rl%arsomento che dorai-
na SU tutti. 

Non crediate però che per questo 
sì tenga meno dietro , ^a questione 
tunisina; e —-confessiamolo — 
nessuno ha tropm. fiducia nel cori-
legno del ministero. 

Si sa che i francesi 

scussione 
sì fece vìvo per quanto abilmente 
prò vedalo dal Vastarini Cresi. Ed 
era assente anche^il Minghetti. ; ; 
, Sella non abbandona - i ' ' vecchi 

amici dì Destra ma amoreggia sem--
pre piii coi cèntri. .Questo è il pe-̂  
ricolo serio ; il suo motto è: Je ctt-i 
Unàé mon astre^l 

Fra Paolo • h 
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Questo contegno ren^pivpj^u pro­
babile un accordo néir avvenire, 
perchè infine dei conti l'accordo è 
voluto dal paese per attuare le ri-
forme che da tahti anni si trasci" 
nano nelle aule parlamentari. 

In ogni modo ilNicotera ha pas-
lato il Rubicone e bisogna conve-
nìre che il s^§^ discorso non po­
teva essere piìi abile né ispirato a 
sentimenti piti patriottici. v 

m 
avanti; si comprende del panche 
r Inghìltera. sarà benìssimo con 
noi a parole, ma infine dei coiitì̂  
1 francesi per le parole non si ar-

i 

restano. 
I nostri interessi in qiielia fio-

rentìssìma colonia sono compro­
messi, ma nessuno insegna il modo 
per cavarsela ; non si inveisce nem­
meno contro il ̂ inistero^ perchè 
si sa che ormài nulla egli stèsso 
non potrebbe fare, l'attuale posi­
zione essendo la conseguenza di 
un seguito di errori, e piti ancóra 
dello stato attuale dì debolezza. 
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0 da quella, città in data del 
25 aprile:^^- • . .... , •;, .c-'v., 

Le itioatre attive,relazioni eolia Tu­
nisia'dì tengono àjfgiorno di ógni cosa,. 
benchà Mlir vero^i^^oyA^enosi sabpia' 
si è appuntò in Tunisi. Tuttavia si 
prevede che, qualora la Francia si 
avanzasse e^proponesse agli abitanti 
di optare pi^ la sudditanza, niojti 
maltesi imiterebbero 1* esempio degli 
aitn xrìaltesi Qeli Algeria, divenendo 
sudditi francesi. Sì^jCalcola. che ben^ 
quattromila sarebKSfo disposti a tale 
cambiamento di nazionalità. ' 

Il numero totale dei maltesi sparsi 
sul territorio della Tunisia ammontai 
a circa novemìia e non uno si dice 
contento e soddisfatto dal protettorato 
consolare inglese 1 

Eppure pei tempi che córrono, la 
sudditanza ìngiWe Ka una importanza 
molto seria, e rincresce che non a 
tutti sìa possibile di connprenderne il 
valore. ^ 
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La Spagna neirOceaoia 

Ne seguirà un rimpasto mini­
steriale? Ecco ciò che tutti si do­
mandano, e che tutti credono es->̂  
seme una conseguenza necessaria 
se non altro per accontentare il 
Nicotera. 

Ma V iAcertezza; ricomincia sul 
come e sul quando, ed a mio pa­
rere per ora non se ne farà niente. 

Si lavorerà invece nella discus-
' • - - ! I ' ' . '' 

siche della riforma elettorale, sui 
cui punti più controversi i capi si 
sonò accordati 0 hanno alrneno 
gettatale basì di un accordo fu­
turo. ^ 

Si vuole che il diritto di voto si 
conceda a quanti hanno fatto la 
seconda elementare, ma il suffra­
gio dì lista verrà abbandonatoti. 

Certo questa era tuie una rifor­
ma che avrebbe la scossa posizìo-

rin complesso però c'è un'irri­
tazione sempre maggiore contro la 
Francia e quindi sì accentuano di 
più le simpatie verso là Germania. 

Eppure tante ragioni ci allon­
tanerebbero da questa. 

Basti il pericolo di trovarsi colla 
Germania ora che si tratta del di-̂ ^ 

- " • • 1 • • f ' 

ritto d'asilo che la Russia vuole 
porre in discussione. I prlucipii li­
berali su cui' noi posiahio non 
possono sospingerci su questa via; 
fatale; e avrete già veduto un ar­
tìcolo dèi Dlnito che giorni ad-

' ' ' " L 

dietro tratteggiava cplla massima 
abilità la situazione e cohchiudevà 
che le nostre leggi ftfùali bastano 
a tutto. 

MMndo via,il nriìfiistero si co-
^ d i impopolarità. 

Quelra'ticolo lo si volle scritto 
non soUalìto per prevenire do­
mande dell'estero, ma eziandio per 
parare i colpi che abilpaente si a-
vesserò ad apparecchiare all'in­
terno. Voi comprendete bene che 
cosa intendo dire! ---. Se ne ve­
dono tante I 

Xe ultime notizie da Manilla an­
nunziano che il glorilo in cui il Sul­
tano di Joto, morivrt, jpiarecchi preten-

^^dentì cominciavano a disputarsi la sùâ ^ 
successione e serii torbidi scoppiarono 
a Sulu. 

Son stati assaliti gli stabilimenti 
spagnuoU in parecchi luoghi, ma gli 
indìgeni vennero respinti con perdite. 
Oi furono parecchie centinaia di morti. 

Il governo di Madrid ha telegrafato j 
al governatore genéràlà^^d^lle isole 
Filippine di inviarci 43lld truppe e 
delie navi da Manilla per fair rispet-
tare a Jola la bandiera castignana. 

Là Spagna intende di mantenere la 
sua sovranità sull'arcipelago Sulu, in 
conformità «Ile d'chiaraziooi da essa 
fatte nel 1877, al tempo delle tratta­
tive coi governi inglése e tedesco, A 
quest'epoca il gabinetto G^novas a-
veva avuto delle QMestioni col sultano 
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diJolo, che riceveva delle armi e 
delle mumztotìi da bastimenti di cora-

io esteri. 
L'arcipelago è abitato da tribù bel­

licoso non sottom^RS»', le quali, quat- : 
tre vòlte dopo il 1851, fecero là guerra 
C(3jr̂ tro le forze spagauolo inviate da 
Manilla. 

Nel 1878, dopo dì aver inflitto un 
severo castigò, il generale Moriones 
aveva imposto al Sultano di Iole un 
trattato, col quale questi si conosceva 
ViiSsaUo del re Alfonso. 

Il gabinetto ha telegrafato al gene­
rale Primo de Riviera di agire con e-
nergia. 

Scrive la Z??7ofma d*ier sera:. 
ali BacchigUone è un giornale 

col quale spes'sif̂ ifflio ci troviamo 
d'accordo, e*col quale amiamo di 
discuterQéaelle pocherdivergeùze. 
E il SaQchiglione ora, puiàftico-
noscendo che il nuovo voto non 
può, essere né dì fiducia, né di 
conyenieh55a, ma, co ni e noi abbil^;; 
mo détto, dì disperazione^ si stù* 
pisce cbè i nostri amici non inten­
dano di confondervisì.-

« Al nostro egregio, confratello 
abbiamo anticipatamente rispostò 
col nostro articolo dì ieri, ed han 

: risposto anche le parole ieri pro­
nunciate alla Camera dal generale 
Fabrizi. iSiamo convìnti che, quan§ 
do avrà Ietto e l'uno e le altre, il 

iffBacchigItone si sarà convìnto della 
ragioni che is|)ìrano e la nostra, e 

i la condotta dei nostri amici, ŵ ^̂  
Grati alia Rifórma delle paro 

cortesi che ci rivolge, però ripeten-̂ -
do ché^TOlsbio alcuno non sòlle-̂ ' 
fiàmo sugi* intendimenti che ispi­
rarono là condòtta sua e qtì'ella 
dei suoì^^mici, dobbiamo dichìa-
'tàré che né' ̂ artìcolo voto ed eie-
cordo, né le parole patriottiche dette : 
alla Cani èra dal venerando Fabrizi 
han modificato le opinioni ,nostr% 
a riguardo dell'ultima votazione 

Noi noti abbiamo mai ayjy,tei.j,tér; 
nerezze pef ttiinistero — céftig^ltl; 
della sua politica interna tròppo 
astuta o "tròppo ingenua, là sua; 

olìtica estera debolissima sempre'^ 
anno trovato in noi deî t̂̂ rìterilP 

severi che.ci facevano deplorare il: 
discredito origìnantesi attprnu^IIa 
^Sinistra tutta. % che più motita,,ri­
dondante a danno del paese. 

Ma noi in vista della^^certezza di 
flun rim^io all' attuai iSeflcienza, di 
fronte^ìla grave necessità del mo­
mento, abbiamo stimato e stimia-

.mo consiglio migliore il soifocarè 
l e recriminazioni e il risentimento 
per giusti che sì' ile no, acciò sia 
ricomposto quel fascìòj'^be agguer-̂  
rito dalla unione e dall'umcità di 

I ^ 

intendimenti, conduca a buon por̂ , 
to il programma della Sinistra. 

È perchè abbiamo fede in quél 
programma — perchè crediamo 
e. fermamente crediamo che possa 
esso solo corrispondere alteri aspi­
razioni e ai bìsogpi del paese, che 
noi desideravamo compiuto il sa 

vàriè^'ttii, il principe Tommaso/di 
Masserano ed il capitano d'̂ lEaitcotirft 
nipoti dei La Marmora, il sindaco: di 
Venaria Reale, ^y^coloiin«Uo Arén»^' ̂ i 

UIKM«'^'^'^1Ì<> ^r^gbà già caporal fu« 
riere nella batteria comandata dal -tS^^ 
Marmora, lo scultore ;Dmi o L^igi 
ChiaU, lo storiografo clelj^ft^armor» 
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e, — E' noto che l ' i -
spettora scolastico cav. Mora sì fa ce-
Vii' 'iniziatore 'd«lle b'bliotacha , g^clà-
gogTchtì in ogni m a n d ^ W S l l a l S © 
cdrsftii'énze magratràllMeriòTOff' '̂ '̂̂  
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crifio|()̂ :v e cresimato dalla sole,?jinìtà, 
di uri voto r accordo che è indi­
spensabile alla Sinistra per gover­
nare. 

Questi,gpntendimenti nostri, non 
altri. 

Il ministero a||^|k,,avrà delusa 
quest aspettazione che si..|ijaduce 
|n uno stretto dovere^gjr fui? E 
su lui solo cadrà la responsabilità 
delle conseguenze fatali che ne av­
verranno. 

Ma almeno alla rovina dì un par­
tito che avrebbe potuto esser gran­
de .e benemerito della nazióne, non 
avrebbero cooperato gli altri mem­
bri di esso. 

E non sarebbe poco orgoglio co­
desto I • 

sfìra del 24 si taccfajsero 4 
30 maestri 9 l 3 maestra/'^Parlarono 
ringpgne!^ Damiano Hovigùó delega-i 

' to s<i<>làatico e rjspèttora caV. Mora, 
; dopo di che si deUberò la Istituzióne 
ideile bibliotèche e delle cprifarerize 
ipartecipando la cosa al ministrò ca 
aifettuoso telegramma al qualò subi^_ 
l*onor. Baccelli rispose rtngra|Ìando. 

TE-OWI^©, — Il Circolo Deffibcca-
tico: 

Considerando che allo sviluppò della 
prosperità della Nazione è necessaria 
la riforma di ouelle ta8||,^, cosidetta 
a larga baso, che colpiscono grave­
mente le classi méril^àbhienti ; ' 

Considerando che fra le tasse più-
ingiuste e più dannose è senza dubbio^ 
il* imposta sul sale; 

Il Gircolo Democratico di T r e v S 
in tana radunanza fece voti#perchè la 
t aa s^su l sale' venga prontamsnte 
abolita, e subordinatamente venga p'ir 
ora accordata una notevole rìduzionà 
della tassa stessa; © stabili inoUrl 
di adoperarsi con tutti i ||i||zzi perchi 
questo votò venga tradofto iî  fatto. 

Deliberava quindi òhe, ad iniziativa 
di questo Circolo, fosse indetto un 
Comizio, onda dar modo ali* opinione 
'pubblica di manifaatarai in forma so-
'lenne sulla attesa riforma, e diedo 
incarico al suo Comitato di far l» 
pratiche necessarie per la completa 
riuscita del Comizio. ^m^i-

"Vcttsesiss. — A-vendo V AdiHdÌ%m 
pubblicato un esatto resoconto del­
l'ultimo incidente Bradlaugh ài 0^ 
muni d'Inghilterra, i l BftrpQ|̂ , Fer4î ^ 
nàndo Swift diresse a quel Va Reda­
zione la seguente lettore, cui siamf 
lieti di dare per primi la*ftxbblicità; 

p.nor. Redazione 
Hai Giornale l* Adnàtìcof 
Quale Presidente e ra^resentanté 

della Società Atea credeWi di man­
care al mìo dovére^e: a I t W I i e l -
l* Associazione tutta non .l^inandaasv 
le pili vive espressioni delia più pro-̂  
fonda gratitudine verso cotesta ono-

I revole Redazione per avere non solo 
riportato cosi esattamentff*^ e con 
tanta premura, la relazi^e^dell' inci-
dante Bradlaugh avvenuto alla Came­
ra Ttglese, ma altresì per avere pro­
nunciate parole lusinghiere a favore 
delia libertà di coscienza. 

Lo faccio poi con tanto più piacer^, 
essendo che Bradlaugh * Socio ono­
rario di questa Società, alla quale 
neli*aderirvi esprimeva fra le altre: 

-.•'.r-^i^J'': 

iPesta Militare 

espr 
c?ie l'onore conferitogli mglia con­
durci al maggior consolidamento fra 
i liberi pensatori Inglesi ed Italiani^ 

Lo faccio anche.appartenendo quale 
Socio onorario al ISfational accular 
Society di cui Bradlaugh è presidente. 

Desidero Q||a questo mio sentina!"" 
to sìa reso pubblico onde poCqr far 
conoscere a tutti i soci di non av 
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Il 30 marzo sMnaugurò il busto a 
La Marmora. 

La privata e semplice cerimonia si 
compiva alla presenza di molti gene­
rali del nostro esercito convenuti da 
varie parti d'Italia. Fra essi notavasì 
il comro. Longo, e i generali Avoga-
dro, Valffà di Bonzo, Sacchero, Ro­
lando, Grassi, d*Auvare, Monticelli, 
Colli, Martini, Alfieri, Marabuto, Cu-
già e Salino. 

Assistevano pura rappresentanti di 
tutti i reggimenti d'artiglierìa e delle 

mancato ad un atto di ben dovu 
riconoscenza verso ohi prodigò .paro­
le generose a difesa d<?l|a libertà dt 
coscienza. 

Mi creda con tutta stima e consi:" 
derazione. ^*^ • 

Suo Dev. Ferdinanda Swìft 
"WSffi^aatt. -^ Ci scrivono: 
fSi (1,° maggio) fu una vera gior-, 

nata dì festa pei Tipografi di Vicenz»^^ 
Schio e per tutti i Tipografi Italiani. 

Già i Tipogiafi vicentini avevano 
sentito il bisogno e la convenienzA di 
una Associazione che lì socoorresse 
nei loro bisogni; e a quesi* effluito da 
vario tempo si erano ascritti alla So­
cietà tipografica di Padova. 

vi.irHi 
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Perà intanto it loro nurnéro si fece 
maggiore; ed essi Sà|fllmetìlè com-
ptB0tù dv^tìftter ormai^ostittiire an-
cWmVicany-a unii Società tipografica, 
unendosi cosi alla grande Associazione 
fra gli operai tipografi il|Uani. 

E ìePi cogì partiva da Padova ap­
punto una rappMentanKà per costi-
taire con atto l^ale questa Società 
in Yicenza. 

Vi so dire che I* Assemblea inco­
minciò a discutt^re l'ordine del giorno 
aUft 2 e termina aUp 5, fra gli evviva 
all'Associazione e ai Tipografi Italianij 
regnandgàla P'^ schietta cordialitè^^^ 
fratellanza. Vi furono dei discorsi con­
cernenti 1* utilità di questa grande 
Ass'ciazionò che si può dire, senza 
tema di errare, che fa onore all'Ita­
lia ed a tuttt*i: ètoponenli la nobile 

rt«. 
Terminala la-^discussìonè si Vacarono 

tofci tìoMp&tf^èbn là tìioia riè! cuor» 
sii Bai Vedere a S. tócia a fare tih 
yriiidM àlPArta tipografica tìd aìl^As^ 
sOciaiibnè, indi mossero alli Stazione 
ferròvlai^ik dà itccOmpàgnà'ra i rspprè-
rfèttta^ti di P^doyi che fra là strette, 
df mario^ gli afcbl'acci ci lasciarono. 

Permettete che nel chiudere invìi 
ì p iù c # t o i ^ à 1 n t ì à Questi bravi fi­
gli del lovoro che cosi serenamente 
pensano ai, casi loro, 

Sia Toro di conforto il sapere che 
già duàlcliie proprietario accoUe con 
pfóuso la nuova Società, è che quindi 
Jóciì'e gli ;'aWì le'faranno buon viso. 

così ,\* associazione sepza dubbio 
pyospererl'i e glV operai iipografì n© 
dVrànno il massimo vantaggio. 

".— Nella seduta di gabbato il Con-
sigutì comunale dpf'cenza 'ha nomi­
nato 1: signori B̂  Clfl^^eptì, ;F. Lano-
pj^fticOjG. Lucchini, li. Cavalli, G. 
Oita^ja, G. Panizza a formare la Cs»-
mWsfoilfpemporanea incaricata M, 
ordinare, di' Istituto Sal4U^,|?roparare 
i)i Regolamento di esso, stabilire; in^ 
sotpfpa assieme con la Giunta tutti i 
preliminari per dare esecuzione alle 
volontà,4eì testatore. ««M 

.•WBtteifl®# • -r* :Cì'jsterivono' : •, 
pochi gioPtì'i^ìrsono la Giunta mu-

.cipale,.ondo Ifar ftofea gradita'ali* in-
gégnfeiio GabflHì, ebbe'la v#o?a di pre-
piantare al Consiglio un 'Ordine dèli 
giornotn feui eha .propoé«Oj'oh« si ri-

^kaésa ro V-alcune .t^roje . a ^ ^ a n ^ vì-̂ : 
v^oi 'ipronuncìattì nella ant'ecedenfeeÈ* 
seduta da un consigìiere contro là; 
ScreiètàVenéta par impresele cojstru-
zioni.'Tri'ié disapprovazioni ed i ;i<,u-' 
im^X-' ^pnevati^ nell'adunanza da 'ta!e> 
propoBVa^i'Sorse'il dott. Bortlfb Hossip 
mmn{metòbrod©!Consiglio^chefsi *1-
spetta;;-!- tì'dopo aver osservato che* 
lo/paróia Jn4juestione Kon erano riean-î l, 
che state^ inserita a "verbale, dìraòfW' 
con Validi argolhenti la scoriveriifea i 
èi*voturt^tin ordinie deb giprii'O^ciosi i 
umiUanta per il Gonsigììo, tanto ipìù^ 
che questo aveva forti m'òtivi per ia-i 
gnetrsi 'd^Jla Società Veneta. M^ni 

coììSigUeri avendo -appoggiato il ddi-?i 
scof^o del dotl.iB^òssif^la-Giunta, fiu­
talo-ili vento Itifìdo, si decìse à por lei 
pive ito saóco e ritirò quelVofdinefdel 
giorno indec,oroso. 

•>-̂  La iSociétà^^di Mutuo Soccorso 
fra gli operai di Vittorio approvò il 
bilancio 1880- Entrate lire 4066 87, 
spese lire 3439.21,'1ìfVa;nzo lire 62766, 

patrimonio sociale lire 16,587.Ì9. I 
soci alla fina del 1880 con glande 
aumento "^S^" '" ' '^"^^ ^^*'* anno prò 
cedente I^W^572 dai quali 347 ©f-
fattivi a 25 confcfibuehti. 
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Cì®r#© t i ' Ì̂ S^SSIBBB — Elenco dei 
Giurati che dovranno prestar sarviatio 
nella prossima sessione alla nostra 
Corte d* Assise che sì inaugurerà il 24 
corrente: 

OrdinaH 
Guarnieri Antonio, poss., Padova. 

2, Gfitti Alessandro, ìdsro. 
3. Tamhàto Antonio, Carrara S. Giorg. 

Puo3!zo Benedatto, Arre. 
Marchìoro Domenico, ponào, , 
Angoli Bernardo, Padova. 

7. Prosperìni Pietro, idem. 
8. Turri dott. Francastìp, idijm. 

S^rafiM dott. Aug^ÉtOs Eàt^. 
Piàa Gio. B^tta, Bagrtoti. 
Pittareìì'<^'tìbtt. Antonio, PadoVà. 

1^. Brocchin Antonio, S. Urbano-
Ì3. Uaìnoldi i'rancesco, Padova. 
l i . Allegri Giovanni, Cai^posampiaro. 
15i Simon Pietro, Anguìllara. 
16. Mftlfatti^Iiuigì, Cittadella. i;, 
17. .DpS^nedatfeJ I)ot^.^Mftltia, Padova. 
18. Marsilio Probo, Padova. 

Pisosdociiai Alessandro, Este. 
r i - , , I 

Formentoni prof, liffigi, Padova. 
Ramina Giacomo, Monseiice, 
Ùiriach'portolo, Padova, .̂  

^3. ZuìiÈ^hi dott. Giuyappe; idem. 
24. Merlin Lorenzo, Merlara. 

Èossi Giuseppe, lÈste. 
Pivato Antonio, Padov^u. \ 
Garzjera Pietro, Caaalserugo. 

28. Dqmpieri dott, Gio. Natale, Pa-
dolila. 

t9. Gaspanni Glovatvni,!^Sittve. ' 

: m. ^ichièli Modesto, ̂ Gàlzi;giiant>. 
:32:'Veiiturini Ahto.nio, 'pado;va.:^ ; 
33. ( ^ i f tg ra^^^^^ j^^p^sa l sew^o 
3^. Tarosso Carlo, Padova. ,. , , 
35.,Levi avv. Giacomo Angelo, id. 
35. Durar Bacchotti Oìacàmo, id. 
37. rMiollo MaitteO, Afre. - . i 
38. Travisan Gregorio, iS. Eiena. ^ 
39. Zsvia.ni dottor /Bodàenimi'Mónta- ' 

• ''ignana.: • ' • ' --^ ''••' 
j40.'BaÌdàii Giacomo, 

1, fehislenì G^aetano. 
^ 2, Zatfea'Odoardo. 

3. Beggìo Lorenzo. 
4; iMaS'Sgnz fAntohitì.' 

ÌS . tLevPSl«o .^ • 
• • ' . . . 1 

ér-Romanin lacur 
7.-©e Marchi Antonio. 

; 8. Manzoni Luigi Coètautino. 

I l0:#bar t i terdiritìndo. 
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I l tme&e M M&^mi&,--^ Se 
Aprila èVil méàé èh€yiipréltidi%iyila 
primavera, bisogna dire che U Màggio 
è il mese in cui la stagione bella sì 
stabilisce in modo dafinìtivo. L^^a -
tuMyJia in easo il suo compdeto 
trionj^^ 

Ouffe vitstoflelie cam 
Jsi|Maggio si scalzaci.! foriiàentone, 

per rincalzarlo dopo qualche tempo; 
si taglia il primo fieno; si mondano 
le messi dalle mala erbe, ai tolgono i 
legami agii innesti. Nei giardini e 
negli orti si seminano di nuovo i varii 
gàherì stati "^Wminutl in Aprile; si 
trapiantano i eavoli fiorì, i cavoli, la 
bietoilj^Me lattughe, e finalmente i 
sèdani, cha poi si rincalzano, por 
farli ìmbìancj^j|.4|jOltre, in questp 
ilî f̂,o.,si comincia a î òtte|?:#^^I bes^ft 
m^^^^i^étP^ *a Q)etA del sul-
lodato incoftiltcllh'tì a sciamarèJÉ^ api. 

E il quinto mesàidell'anno, inco-
mìhciando da Gennaio; m,a presso i 
Romani antichi era il terzo, poicliè 
essi incominciavano 1' anno dalle ca­
lando dì Marzo. Fu detto Moj'u^ da 
Bbthòfo, par rispetto à^féiaforest no­
bili e senatoH di Roma; in quella 
guisa che il seguente fa-detto junluài 
in onora dei (giovani, juniore». A]cm'h 
.per aUrojw^taiifip èJ*|iccordp tra gli 
etimologisti I — sono d* avviso che p 
dicesse .mcfìus da itfaja, .che fu la,. 
madre fij ,Mercurift|,p(B còiaicirtatìo il 
Ibro asserto i"ìcordandoi sacrifizi che 
i Èomarii solevano offrire alla Bea, 
nal' primo giórno d̂i questo mesa. Al­
tri, frali JÊualH un cei'to Papió, che 

fnon abbiamo l'onore di^%onoacere,. 
naiw^ciba ip^r prossimo,, darìv* Maggio 
da,Afadius!.«v,«Pì^aod {twicìerra ma-;^ 

Comunque sia,j^bbJate >par, f&vm^ 
che x^rsp,ìl 21 di questo mese aELfta 

HI 8ole,̂ „p l̂ segno di Gemelli, dop^, 
^ avaiH^ percorso i due •tersi del Toro. 

Ed ora i sòliti proiSbisul Maggio: 
iàpnile e Maggio -^ygfin la iphhveiii 

tutto Vanm. 
^Ma^iò frésco e veWfosós/^ Vanno. 

frutuoso. 
JSe Mi^gioifa. fresco, va ben Ifi fava 

e anca Hifbrm'ento, 
I ' ' < . . 

^ . I I ' ' I 

•fyfi^o ^i Mia^gìo spighe d'^gOBfo. 
Maggio asciuitOt ma non vlel tutto, 
pmnpèr fxitto-fPMaggìo mòlle, • 
^Uh per le do^ne, 
Xìùando piove per^$m\ Filippo i(2§t 

-:Maggio)j,iljpouèK© non hdMaogno dtl 
ricco. 

vocato Gijilip. 
•d i%V-^ ' ; . i : ' - ' ' 

pio della seziona femminile ormai 
fondata « che dà buonissimì^fluttì 
Vanna da alcuni cittadini promossa la 
fondazione d* una sezione mia||hile di 
un Cìrcolo filologico allo scopo^di 
provvedere all ' ini^namento di tre 
lingua strariìera vi vanti, iMnglesafWP 
francase e li tedesca. 

Venne approvato un programma e 
s*incaricò una Commiasìone composta 
dei signori l>ar. Achille Be Zigno, 
co. Antonio Jialmignati, prof. Vittà-
novich, co. Antonio Cittadella a av-

ìo di iWiara le 
pratiche relative per addivlmre «Ilo 
scopo tanto desiderato nella nostra 
città da varii anni. 
; lOspMe *IIa^|^©»Trll-car8ggiosQ 
e bravo viaggiaj^gj^ jtiiìapese, Qû ĵ t̂ vp 
Biftncbì, reduc^e.dai W i viaggi i^fri-
c^ni si trovar^ fra giorni in Padova, 

Non. dubitìaTO punto che eli yerrii 
fatta una accoglienza lieta e degna 
di lui. 

I P a s s e g g l a i a . — L'aria prima­
verile eccita sempre più alla passeg­
giate. E cosi vediamo tutti Uscire dalla 
c^tAi|^|^J^àdpV91%ìflipi^ pura, e si 
pospbhò ammirare tutti i miglioraiuor^),! 
della campagne. 

I nostri giovani devono di più san-
tire rìnflusao; e l'altra mattina vedem-

, • ~ ^ I I 

tfìo con allegrezza i nostri 

m 

Tdtti di Padova. ' -. 

•.-^ t • -

^7'i^>>^ 

11 

* 1 ^ 

II 

'u-^! Ebbène, madama: fra otto^gitìrni 
Sarò niessd 'al ^possésso della vostra, 
fartuna dal collega di Pàlmiérs.W2i.l' 
uso debbo fai^^%gli arretrati che for­
mano una somma'considerevole 1 

"*iii^'Applicateli allo pie òpere delva-
scdvo dèfetó. -, ' 

.—S«a Vb^ue,^^'^ disse il *tilotBjOV; 
i^'htre • il giovane Trébois'^^i^^agittivà'': 
di^^òtóssalto. ' ' 

Non vi'è-altro? '-'Miss'élla. , 
'No. Da^'itìril-altro in''Cui mòri; 

mtìhsigùore, te rendito '̂i'Tfi^ '̂&pparten-^ 
gono; vi piacerà autorizzaì-mi per an-
tecìparvi qualche somma per vostro 
ù^o...' «'per Br'ebion. fo'-rie sarèFòno-' 
rato;' - - , •••• '• 

Per q\ianto riguardosa fosse la pro-
pbsta dei notBJo, la marchesa se ne 
mostrò offesa. 

i^ Vi ringrazio, —'diss'ella; ^ io 
di nulla ho bisogno, in nulla intendo^ 
dì ìòambiare il mio metòdo^-dj vita. 
Non voglio vederai#f!è cupldìfì^, né 
bassezze, né intrighi attorno^ di m^. 
L ' o r o ^ t t n dissolvente. Custoditelo. 

^—Mavmadama,;— disse il giovane 
— non poiressìmo obbedirvi. Gli af­
fari non si trattano col 'sentirnlnìo, 

La mafchesa lo fissò d* uno sguardo^ 
inqiiisito|?o. 

-^ Voi, — disse con sorriso equi­

voco -^ vói dovete alar lo il drenare ; ' 
'deèidefo i he viWWia^felice. - ;̂  

>6- Ifl'-'ogai loàsoÌQi^mo il denl^odai^ 
miei clienti, idovendou© -aver cura Q 
farlo fruttare. , 

T— Fatelo fruttare, io lo voglio. 
jLa, quale concassiona tt%a;gradita.s 

ia Trebois. 
— E mi autorizzate, madama, a ppr-

UH\ ald ogni scadenza ^trimestrale i l 
imoniara delie vostre rendite in lire' 
!l3,33()? 

•tìul voltofdalla casfce]iana,t,|ii cennof' 
idUqttélla cifra, apparvero segni (Uma-Vf 
nifesto terrore. : 

— No, -r diss'ella con forza--.no.[ 
Ad una cosa soltanto vi autori.«?p.:,, 
conservare il deposito cha vi confidò, 
je "tia'care.. \ 

Il*'riótajo • capi che Wviant'altro a-
vrébba ottenutO''da quella intelligenza^* 
sviata,i'da iq̂ Uel cuore ^malato. 'E>ài 
alzò per ritirarsi. La sua cosoienza da' 
inotajo inon erarsoddisfalta. Lo astato 
idi saluto della marchesa lo inquipì^avaf 
nella suajprofassione. 

Doveva lasciarla morire senza assi­
curare r aij^bnitìa i d' urta "suécessione 
d'ottocento mila franchi, di cui essa 
mostrava di non^curarsi *ì 

Qual bella perifrasi avrebbe egli a-^ 
doperata per toccare la spinosa que­
stiona: ii tó»toW(?nfO, ctie "tanto di­
spiace'ai^vecchi? 

La sua fronte .̂ lidava a questo pen­
siero. 

S|lo figlio gli tenne in ; soccorso 
prandeodo congedo dalla njarchasa col 
seguente detto di rispettosa osser-; 
vansa: ^ 

— Yi sono riconoscente, madama, 

• •; -M: - r> 

•f 

' 1 ' 

' • .U 

'à'r^^'4 
I 

I 
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La; donne nate}|g^i|^sto ^a^e";i;^^^^ 
scono ordinariamente .TnoM^balle: n , 

\ I 

>Afayzo <tingeyi^pril dipinge, Maggio 
fa le bèlle dònne, e Giugno fa Je^: 
orutte carogne. _ , , , . . 

'CSr«î <a»lo É l ^ i ogSeo . -—Ad esamT̂ v 

che d ora in^poi:;!!! jneù© .ai vostri 

ch^egli trovasi di gia î̂ pisfepossesso di ,1 
parta della.miàTèredi'ià. Alquanto di j 
previdenza ;pò,9.ĵ ,\io e e, Piai. 

La marchesa comprese forse, e,nari > 
sorriso sfiorò Ifl̂ di lei labbra. 

-^ Io vi;::^pprov,ò; — disse - r non 
a^evesi a t taà i te jy i :morte,,per dettai]a\ 
,;g^^sua ultima v ^ ^ t à . o p a r jdas{g(\aro-

i l suo ^uoce8sor|.,' , 

'Felice nd' intenderà queste parole 

—̂ alaai^ma...... o: se per lavyazitura^ 
il mio ministero..... \ \ \_ 

T^ Ed un testaipento olografo ba-" 
steràbbe? r 

--iii?*Appun.t(<*p,̂ ,g|||chè steso secondo, 
le f0r maI uà 4i, 1 eggo. . 

•-^'Il^ ,per modello quello del tiar-.-
dinaie ;di ì?i'̂ )3Ìon mìo zio. j u valido, 
non ^,:y^9J :.. ; . 

—-Oh sì l , .^ sospirò il no^^jo jfî ia; 
non nb|ieva , senza (dispiacere"'richia-
marsl al cardinale, la cui ultima yo-,, 
loptà 1̂1 tol^e,par ,venticinque annila 
amministruziona di quaran|ia . mila 
franchi di rendita.. - . 

T- Allora sta ;bena il tutto,-—con-
'chiìise la maróhaSa con manifestai 
stanchezza. : 

E scossa un timbro screpolato, al 
cui suono gli zoccoli di Tebaldo rin-
lr^\rpnP,?uUav soglia dalia ;p̂ ^̂  

E coma non eravìaltra lampada n,al 
castello fuori >di, quella, i cui. rottami 
erano Piparsi sur pavimento, ^gli prosa 
la sola che illuminava dal camlrìettOj, 

^̂ 4̂ 1le scuole alementari a dellPteÒhì-' 
che uscire sul primo mattino fino alle' 
rtlWlIo in mowti^ra ; là fecero un 
modesto aseiolvoro é se ne ritorna-
ropo lieti in città, 

Facevano allegrezza al solo vî ^o^Ui 

-T ^^/ fi^f^ J:^»sirara .un mfìQJ^< 
d>p , ctjì sv ^t^)^uia^e isp^ Cftû ^ do­
losa per ispirìtÒ dì vendetta. 

A Vigenza fu distrutta da questo 
incendio la abitazione di certo Far,di-
isauié^Valentìni in piena campk-^na. ,r 

ft/^tti FotÌtltìiv^(Cittadélllfdi Wottó^ 
furono rubati a certo Angelo 'Sìnaoni 
due ainialli pel valore idi lire 33. ''^• 

e) Btìa 'furti di ipolU a TrebaselagheÈP 
JKI^;pill, i--.-Er^ la ^ot to |ardft,;.ed4 

^xi*j-̂ Uog%:l>*'ìgatftM* î .pPpo,lani,a^^o f 
averne assaggiaip^gui^e là ,pn î.<ì̂ f 
chjer^, finiva ai calle di San Gib-

' . / ; i i i . - I ' .•• •••' ? ' • W i ^ r .^- • . ' i 

vanni. , . 
L'allegria e la buòna armonm con*;} 

tinuaronp ancora per un bai pezzo, a 
quéila gente, contenta dalle ora pas­
sate assiemali stava per lasciarsi nel 

imigliore acc^r^ft* ^ 
Ma sul .p|ù bellòiana paróla gettata 

a caso e male interpretata ioca na«T 
spara )UnidijasroÌi,o terrifllftij cpmincia-
rpnQ,,^, s,pi^a?;i9j^i; ,queste ,n9n , ap-
cs^ftt9;ìtaroao .al^i^f^p; ,isi^,,p^f0 ,,^gli ; 

jmprpperi,; ,^ fu ,fecile aUpra^il pas-^ 
faggio anche a ,vie dì fatto. 

Oì m ufla salva di pugni^ fitti coma 

gragnuola^i© sacchi socchi. Bopo dì 
cha la compagnia si sciolso senza 
avege riportato alcuna dolorosa con­
seguenza, 

*'©R'8sM®si!«l, — ìP^hostro civico 
^ - r i 

Ospitale accoglieva tarl'ttltro tre fari ti. 
Il primo è certo Sardena Antonio 

d'anni 29. Cadeva egli a tarra é ri­
portava cosi una ferita lacero-cofitusa 
alla testa« 

I 

Oonsimila disgraisìa riportava certo 
Carlo Gorvaeini d'anni 32. Effli puro 
cadeva a tRrra 0 ripòHaVà alla testa 
una ferita lacero-contusa. 

più curioso è r accideti^^;^!^ 
ad uno studente. Riportava egli una 
ferita al dito pollice dolla mano de­
etra ftma agli dice di non sapere il 
come. Se non lo sa il ferito non può 
certo saperlo namuieno il reporter; i 
lettori ne saranno convinti. 

UHèlsria^o-fifg^^à^l©. ~ ' U n m a t 
titììle sulla quàraniin|^4|a|||%8fera ca­
deva a terra^itìbbriaco fradicio in Viŝ  

attere. Le guaraio d» pubblio^ sicu­
rezza,, P^s^a^do^iar di là Ip i;f<:̂ p-
gliev^r^p in,up9^^to^ch0 np^ 4ava 
segni di Vifcai io trasportarono nftlla^ 
ljC|r̂  casermf̂  a s>̂ l̂Mi*e la 8l|0rpia 
fenomenale. 
.-^(«.apepiuafl ^piaa^p.,^|fc4^J.,,^,^^^• 

^ ? ii«IJ74* liotev apminziare ^cl\̂  U 
convegno 

tali ce 

e ginnastico, 11̂ , 
r " • * 

ì 

é'^litìscito nel mòlo' più 
completo per concorso dì ginnasti, per 
intervento di autorità, par Òttima rìu-
scita dal programma. 

Onpr^ alla Società ginnastica di' 
Monseljcattai suo presidente cav.Oar-
leschLche riuscì a tale risultalo I , 

Baramodattaeliata relazione di qua-
sto fatto tanto importante che deve 
da^e riuovo sviluppo alla ginnastica 
nella .nostra provincia. ^ ' ' 

^^a^^mii'^tii-'^ 
-timàivotazione aìU Gam'éVIi t'iittfi'6'éi' 

jti deputati deffî  nostra provincia ara-ii 
no presenti. : v •' • If 

Si ast^nnepo; dalia /Rotazione iiide.Vj 
puMi PUco,lj,siEmo PftpMiljst^, G îf; 
naglia, .Ilep^pî PjB^Q'̂ ^wil» •faW.^ 

-M^ì par r^Xdlpa #l,>gÌPW*|) ^ a p -
oìni-Nicotera il deputato dì Cittadelìà-
'Camposampiero ing. Giovanni Squar-, 
citia. Lo precìdiamo perchè qualche 
giornale pone erroneamente questo^ 
ultimo fìrà glì-assenti.'' '^^^^'^'^'!'^''• 

PE'ogip)ai§aiBts& del pezzi di musica 
che auòrierà la Banda dèP40i* fanteria ' 
oggi 3 dalle ore 6 1(2 alle 8 pomeri ' 
in fcPìazza'Unità adMtalia: > 

^^"^%tàr 

5É|4̂ *Maròia —- Aida 
X Atto I. — kìda 
3. Atto IL (parte 1") 
;4. Atto in . —r Axé^a 

'.% 

e pracodetie i-vJsft^torì jagli .estremi 
saluti dei qualria marchesa .non cor-
rispose. ' 

Sembrerà strano .che Tebaldo, il 
gratto p^^sano, fgi^gesseda c^R?eriarp;̂ s 

- - ' 

r-Mn-i 

t=1-

-.t 

ma VI ara costretto dallo^staio di Ma­
nétta''òb* arasi messa à latto con la 
febbne, tdì stupore,;di gioia, d'. emozio-̂ "̂  
na^ ,̂ i 9coir̂ yp|g îig.ento geperaja di tujt-, 
té'ie,sue facoltà! 

Ottocento mila franchi... e l l a ' W ^ ^ 
- r ^ I I 

intaso, ottocentoCBMI^ franchiI 'E ipar>; 
assurdai^he' pa^e^soiisembrarle questa 
rivM^zione, banche qi boc^a d un î̂ o-{ 
ta'jò, ella si sarebbe à qualsiasi sagrì-, 
jìzio'/esposta pure di non^^lonfasaaro^^ 
d'aver^ malamente; intaso^ 

Suo marito, cui tutta sconvolta erasi 
diretta, disperando di calmarla, ed an-
tìhe 'di comprtìn4§lp il senso dalla; sue 
paiiole,j videi flon ÌÌ^o restargli oha/ 
farà i servigi cyi,att|5|l^,T(s,fianca cha 
fosse ritornata ih senno. 

'Egli óamminaya quindi primo di'' 
tu^i lungo,le-jviie iscoscese idalla j,tar*I 
ra^z^jjn^iq^ndo ,ai Traboisipas^aggii 
periòolosì. Ed era maravigliai! vedere 
CoW^'fadre a figlio, in ,onta ali'ine-

ienza idai)^ghi,ìn)a vsotto X im­
pressione di pr^,^p^nsiavp,gr^ye,,si™-j. 
zassero francamente isia gli ostacoli, 
le^^piétrè, l^iàrbe e tutti'glftbcidari.tì 
dì qwel.liàajlllpi . ^ , . -

,A| ;ttìrmip« della torrt̂ Zisa ;Sfe(i?.nia,̂  
seduta su una spocìò di merlatura 
versoi da vBìlle, aspettava pensierósa' il' 
ritftiino. ,daî  vjsitaiari par riprendere lO' 
suai«u^o..^l^a ,np,a,rqh€ì§a. 

Ella distingueva apj[>flna la tra om­
bra che ai avanzavano^' 

• " È fatto, — dittsrìl noUjo. 0 

CI ti 
! • -

L'-" 

: i 

Verdi. 
;Verdi. 

Aida — 
Verdi. 

Verdi. 

éM., T- iBarnardino passa 
rassegna, ,m; un crocchio, d'amici, 

ii. 

- . 1 

- f . ) 

T-r /Che?? jrr .domandò, ji^flgjja. 
• %^._ Il .suo testarnso to. ,' 

•— Andiamo. Possa ella non avara 
commest̂ o soiocahiezze..,^. ;nell,a forme, 

dubbiò sul soggetto, 
Il figUo'urtò in un sasso è non ri­

spose, {, -
— Eusebio I 
— Mio padre? 

— Hai li marcile^ le ragazze che ci 
ricevettero.? "-""" -

.—-Una'bellissima bionda. 
bSì...i. .ma l'altra. ' . . 

Lt%i3una òìpi,uttpatp .b^^u^ î 
È possibile; ma avrà qualtro-

cento mila franchi. 
—̂ 'Aillora' 4 un^ altra icoBaj io l'avrò 

mala osservata. 
;— Purché la marchesa... colla strji-

nezza del suo testamento olografo. 
—':fiyffo carol padre, anqhàila bionda 

avR4(qu(*ttroGpn,tjO .rail^«franchi, i,9d4<-
â sua, bellezza. , 

ropp'o ' bella, troppo nòbile a 
ricca; par di piii.i.. mi cìipiseì't' 

TT-iNpn mqitto. 
-^Finphè,U,^^|una TOpjMorita 

più accessibile ad una domanda lu-
sìngfiiera in certo >qaal senso..... 

—- Avete ragione; d'altronde poi 
non è assolutamente, brutta. 

Erano i Trebois, cosi parlando, pas­
sati pietre Stefapiji, Ift ^uale ^ rial si-
leVzib'̂ delià sera aveva inteso tatto il 
dialogo. 

I ^ 

.{Cont^yt^ua}. 

• ' ^ 



eli ordini dì cui fu decorato da molti 
sovrai^-

Suo figlio gii domanda: 
~- Anche lo Oiar di tutte le Russie 

ti ha dato qualche ordine! 
• — Sicuro! Mi ha dato l'ordine... dì 
uscire dai suoi Sttiti. 

m 

'rffi^.: 
^^ l ' i 

,-v 

- 4 

ff 

n& «affiso »*»*o 
. -.^rfiel.éO. ; 

Kftg©l#s)= r - Maschi 2. — Femmine 1. 
||Ia^if"tssa«s.ll« — Boizonellft Oftnò 

fu Pietro, tagliapifttra, coiibtì, con BRS-
«atòllo Maria fw Giuseppa, domestica^ 
nubile, entrambi di Padova. 

dì tìltìseppe, d'anni ,1 e masi 6. 
Tosato Giuseppina di Angelo, d* anni 5 
e me8i 11. r^ Gorgo no^, Luigi, di 
mesi 1. — Sa^is^pa ^chiayon Ad̂ elaitHe 
fu Antonip, d* mrinì -^5, cucitoc^9,^on-
ìugata. — Sartore Curio di Antonio, 
d'anni 3, o mesi 6. 

TAittM» Pa^ovii. 
••^ìf-"' 

• . ^ . ; '• 

• • . 

(DRRIBRB BBLLA SERA 

€^. 

Ieri sono arrivati a fìoma da Pie-
troljurgo, dove sì erano recati per lo 
innalzamento al trono di Alessandro 
in , i granduchì di Russia Sergip e 
Costantino. 

-?- Il Popolo Romano dice che il 
Governò, èra che ha ottenuto la fi­
ducia della Camera, deva pensare la 
migliorarsi e a rafrorzarsu 

— Si afferma che il miniatero non 
ha preso alcun impegno definitivo con 
Nicotara. " 

— E* probabile che tra breveOàì-
roli abbandoni il inlnistero degli e-
sterì e sì faccia Un piccolo rimpasto. 

— La Commissione per il progetto 
di legga sul divorzio approvò il pro-
fretto dando incarico a} retàtore, ono-
redole Paronzo, d̂  intendersi col m| 
nistro guardasigilli suil e modlAcft^ij^ai ̂ f 

prega il governo d'accettare qué 
MolfiM^Q Picardi, aggiunge le pre­
ghiere della Commissione e quelle 
espresse éA L, M0u 6 da A/ussi n^h 
loto ordini del 'giMUO relativi alle 

) irrigazioni e dichtóa di accettare; 
qUoup̂ ,̂4> Pasquali^ accettato dal mi­
nistero, per Jo svolgimento del credito 
provinciale e comttn||e. 

• " - - • • '^^ndosì dì trattare 
la questione finanziària all' articolo 
corri8()pndèftte, limitasi ora a dicliia-
rare di non poter accettare la propó­
sta di coloro che vorrebbero si prov­
vedesse aSle Spese di questa (egga con 
gli avanzi annuali, perclvè Sono già 
destina^L|. cqini%re le lacune aperte 
dair aboUzipn|JeÌ macinato e del cor­
so forzoso, o^còn emissione di renclita 
pubblica, perchè già assegnata alla 
pp^tru?ip4|fdelie nuove ferrovie. 

Non reeta dunque qha ricorrere alla 
emissione di obbligazioni aeU asse ec­
clesiàstico, come il governo ha prò-, 
.posto nella legge. 

b
lpaccac iMà dice che il pxogotto è 

asato SUI Disegni delie popoiazTonié 
ai quali il buancio ordmariq era in-
sufUciente ,a -prpvyedfetii^peVci^ "on 
restava che' app!^)ja*Rl al ««e??» in­
dicato, che il ministro della finanze 
assicura non recherà danno iula finan­
za. Ì)i|no«tra tìè si sono i-ispèttate la, 
ìesge di contabilità e le buone prati-
che parlamentari. Tratterà delitì qua-
stioni speciali nella seduta di merco-
fedì mattma. 

Seduta pomeridiana 
Deliberasi di iscrivere all'ordina del 

giorno di venerdì la nomina di un 
commissario del bilancio e di quattro 
roemj]|ri per la Commissione incaricata 
delt¥ vigtlai^ia eopràT esecuzione della 
leKfiÉe Degl'abolizione del corso for-

• r - ' ••• - - - 1 . \ f ^ - •- ^ > I v Ji d ^ ^4 - j - r . !,-•'• 

figge per 

:.-, ,^M»fifi 

proposte »'.- .^-^) 

0 

•^ii\Momméf Ml^^!X 0^^ 
la; necessità e la pos8ibi|Uà,dr^v 
care l'estermìnio della' iiiissiòne Fiat-1 
tors. Si manderebbero due colonne di * 
mille uomini ciascuna per due vìe 
diverise neli* Hòggar ; 1'acquà#ed i' 
làezzi ^ i rifbrnisi dì ^v^l^^aglia ^npo 
fannMifetto in quelle contrade. 

— Il ÌÌ$morial Diplomatigue an-
iiunzia essere in còWò^ trattative cor-' 

* -

imente amichevoli t̂ î a la Francia, 
V Inghilterra e la Turchia riguardo 
alla questione ideila sovranità otto­
mana sulla Reggenza di Tunisi.-Lord 
Granv^lla .̂9,̂ rca ^^]^^ . ap^j^jope cl>e 
possa soddisfare la ausc^ttività della . 
Turrita senza ledere g1*intere$si,ffan-, 
cesi. i 

f-T- ìE* morto il cardinale Garcia' 
Gill, arcivescovo dì Saragozza. 

Presentasi disegni^di legge, dl^Bac-
carìni per la fusione della Società,di:: 
navigazione postale e commerciale Ra­
battino e Florio, da Ma(?Jtatii per la 
abÒHlBione dei dazi di uscita sul be-

^^tjame, la carne fresca, il pollame e 
il formaggio. ' 

Agibidue «jono dichiarati urgenti. 
Si stabilisce di svolgere mercotedì"^ 

|lliinterj;ogazi.one dv Santacroce circa 
la concessione che si intenderebbe ^dl 
fare ^iel Mar Piccolo di Taranto, e ri­
mandasi .aìla-'disòussione della legge 
autie opeiriSi stradali ed idrauliche una 
^interrogazione di arisela circa il'tem­
po in cui il ministro dei lavori pub­
blici intenda di presentare : la legge 
pélr la (^uova classificazióni^%i porti 
del .Regno. ,„̂ ,.„̂  

jDiscu t | | ya elezione cpntestattt dal 
collegio dTTRecco. ,: '̂ |̂tó> 

<^€g%aat combatte le concltisioni della 
Q-iunta^cper la convaUda2ìone4JLdetta 

persona di /?anaacc»o, e. 

mici e la moralità 
»zione e l* istruzione, insinuare in 

tutti il Bentiméntb del dWIto, ecco il 
nuovo ideale da aGC|gderè negli ani­
mi* Considera li suffràgio universaie 
anche come mézzo per arrivare^ì <li-
scentramento. Ad onta di questi con­
siderazioni l'oratore non è partigiano 
del sufl̂ ragio universale, ma vi si a-
datterà. E' contrario taUè scrutinio di 
lista e non ineuo avversano della rap­
presentanza proporziona|^%oltQ più 
poi alPtina combinata con l'altra e ne 
dice le ragioni.! 

.^mni. esaminando i criteri etabi-
liti per la capaciti; d* istruzione, dice 
le •ragipni per cui gli sembrarono 
falsi ; così "luelli del censo.*^^ ' ' 

J ^o l e quindi cM la misura della 
capacità non disclhda delta quarta 
elementare e ŝi ^abbassi il censo|^ 
altri mentì VOté|;à ^ péi'f il "suffragio 
universale. ^ '̂' -

Combatte lo scrutimi di Usta per-
ch<̂  la guarentigia'^dellà sinciHtà del 
voto è che gli A elettori conoscano i 
candidati e vengano (guidati dalla sola 
coscienza e ciò 'non avverrebbe collo 
sp^rutinip dì llst^; ppn questo' inoltre 
le^^citLà grandi soverchierabbero^^ie 
piccole. . • . " /•-^'^^••^•••^ •-- ^ • /• 

Non era possibile ideare una cVrco-
scrizione peggióre ,̂ jdi,quella proposta, 
e lo dimostra cbn qualph'è ésèmpior; 

Sì riserva di tonnare sugli argo­
menti accennati quando si ' diécbte-
ranno gli artic(fl! relativi. 

:^^eeì^ p^esènt#ilprogettO:4LprO: 
roga dei termine pfer vendita di beni 
ex ademprivili ai gardegna^' tornat'o 
modìifìcato dal S e n a t o : ' ' - t - - - - ^ ' 

Annunziasi «Va *f|irttgrrogazione dì 
Budini per sapere àe sii vero che lo 
truppe francesi" hannp' occupatdî ^^Bî  
serta. : 1' 

Uffl^f^ti^ comunicherà l'interro-
gaàiiorie al pre|idelite' dèi Conssiglio 
assente da Roma p^r salute, e doma­
ni di,M se e quanc^o esso potrà ri 
spendere. ? 

• I - - i r 
• • _ \ 

mandò al settemlijpe là conferenza di 
Berna per lH|6Cuasione sulle tariffe 
p|t^rasportWlrrpvìan^ affine di dare 
t e r n p ^ ì l a Francia^'lftrtecifjflrìli e 
di spùoporre all' esame àel Congresso 
alcune proposte speciali. 

- • 

sprecò til^fstànte solo de 
tila eeistenaal— i brevi t l i ^ g l f c ì P 
dico alle studio delle ecienae naturali 

,3̂ l̂ê  quali con raro amore rivolse l*ìn-
^ghP che sòrti da natura elotto, ed 
i,risultati delie ^i^pì esperienze tanto 

•!' l i - ' / - ; , i -^.. 

! 

CORRIERE DEE 

'Èia £ # a 1-5 1 & - ! & % 

Agenzia Stefani 
BONA, 1. ^ I francesi sbarcarono 

a Everta. Cpmbineranno i movimenti 
coHa colonna èaì generale Logerot. 

I capi dell' Isiìttito teologico nrabo 
in Tunisi decisero inalbarara la ban­
diera contro gli infedeli. La polizia 
tunisina arrestò gli autori della Oo* 
spirazione. 

LONDRA, 2. — Lo stato d'assedio 
fu proclamato a Dublino,—L'HWòeas 
Corpus fu sospeso. — Attendesi il 
prossimo arresto di Diilon e deî U aiiri 
capi della Lega Agraria, -r- Il lóro 
linguaggio sedizioso lawSllfò consì-
dere|olmente ì crimini agrari in Ir­
landa. 
' DUmì che il Chili intenda porre il 
Perù s^òttb'i! sub profét^ràto. ; -
/ ' L o Standard'hA da CostatttinpppU 
che'l'insurrezione è scoppiata nélììa 
ba-̂ sii Aibtmia. ' ''^ • ' 
• Eyoub, | f fena tore di Monastir, spe­

disci tjUppe contro §^grìtza: È; fM' 
ballile la dimissiona di Said cristiano; 
^ ' l imab i le che gli succeda Arti ef­
fendi per effettuare la consegna dei 
terHtori alla GreWà. * "^ " *-̂  

'̂BONA, 2 . ' ' ^ # franeesi.;hannÌtao-
cupato Biserta senza resistenza. I t u -
hjsmi e(*ano partiti. ,; 
' -Un avviso francese fu spètito a 

,^^abez per impedire )a importazione 
della poìvere'e dalle armi dèst'inate ài 

' C » r ! % Algeria/ "' ^̂ ^ • " '*̂  ^• 
ROMA, 2, -~. Paget ritornato, ri­

mane JiQfiàh ambasciatore d* Inghil­
terra, 

Domani Cernuschi e 
s i '-Sii 

erano apprezzati detenerlo un'autò-
ìtà alla pari deì^fìù chiari uomini 

di scienza. 
La stìa v i t^^ndò mài sempre 1 ^ ^ 

fiorata di cafde amicizia^dLéSpiccat^ 
individualità scienttachè 1 ^ ne ap­
prezzavano ie splendida diVtì dì mente 
e di cuore. Le opere sue non ebbero 
soltanto la impronta deììa benignità 
e della goneroaità, ma eziandio quel 
profumo di delicatezza, per à i nel 
Eoccorrere continuo dei poveî i Egli 
serbava quel tacere pudico ch | renda 
accetto il dono e l'aiuto. Quanti lo 
hanno avvicìnatorricordano qualche 
suo nobile tratto da riferire, qualche 
azione sua commPvea4e daracijoraan-
dare alla memqiiMa degli amici^da tra-
smettere cor^è %sempì'o ai figli; 

Egli lascia'̂  in eredità un nome fee-
nedetÉo, un ndbilissi^l esentpio di 
dPttrina ^^ttìt teucre. 

i_ i - j • 

mk: 

Fu uno dei pochi magnanimi che 
in breve cerehia esercito virtù non 
volgari; maggiore dellS^ f̂efha e della 
fortuna visse adorato dagli lamici, 
ardentemente sospirato dagli infelici. 

AlnrèHè serbava al tramóni) della 
^ua» vita'rconforti dì un animò rico­
noscente ed affettupsp, è pra su-premo 
il bispgno di versare sulla sua,tomba 
le Mi|g!^irtì^%i uh ir» fi ni to' dolora e di 
uh eternò' addì'o^ Alla sua immlcolata 
mempria còrisaórerò ogni giorno ì fiori 
p '^ gentili del mio pensiero,,! fiori 

meUnconici dell'anima mia i l i* 
Padopa ti % maggio i^BÌ^, 

p 
• iS. 

^f#l-
-riT- -I ^ j i . 

^ -
• • - ' J ì 

^ 

N»^B|e 
. f i ' \ 

Mi 
Oairolì va p^r auil^hj) gjon̂ P̂ f̂̂ . 

jiJBelgiraté. ^ 
•^Moltissimi deputati^^hanno ab 

î-s-.-j-.:-,W"^-l 

{ 

-I^:ij^?-L* ir.'-"4-: 
..•••.-f. - . - ì 

—.''''^^^.É^É^^^V^-

3?-AL;EòXi.AJvr:Easnro 
. , . . > - . , "P. - ' \ ^ 
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e 

.•B&duta antimeridiana ^ 
^iprendesi la discussione della lègge* 

per la costruzione delle .nuove Pnore 
Stradali e idrauli^ì?^. • • ' 

Cìia!'!sai^lati; relatore, prosegue il 
discorso interrótto e ri'^¥rvlndosì di 
rispondere alle obbie^jpni e alje par­
ticolari proppste nei relativi articojì,' 
combatto le considerazioni generali 
fatte da C/ij>wirri,^ìn,npme .della mi­
noranza, e giustifica il ministero di 
avere proppsto, e la, maggieranza 
messo, in un .solo Iprogéiio lo mol 
varie opere, 

Dimostra come .fille ralaiiveriSp^a^e 
si provveda con ricorse de! Jbilancio 
ordinario e solo pcìr,alcune .ònere con, 
lo straordìnario.; coteH^bbÌiga?orllt^à^ 
delle strade, considerandola più dal 
lato di Tai'tO che ,:Bàl glurìdìcO|,^1)n' 
merita crìtica e riducesi a. quislione' 

/•dì.;fer^^a. ' '••^«y.-

ztone suUultra osserva esservi tanta 
difficoltà che è bisogno rimettersene 
alla prudetika^el::^b*vèrrtm'' " W 

Fatte poi ideile eonpderaaìonì <m)^ 
concorso dello !St,ato ida antlci^parsi; 
alla provincia , pa,ifa , all'.e^ame dogli 
^F Ì̂"»;>4Mi g'P''»P r non, appijova .q^^jlì 
di Setacea della Scala, di Uighi e 
G^rardij d\ Lugli, e li prega ritirarli. 

ponsenie in quelli di Sant* Onofrio 
QM Vhocfhi Ver,^yi[^a^iini^iqve^filfta-j 
6ifioa.^SR^,<;l^l(e,ooere.idrauli,che^^l^^^^ 
che nprpduconc rprdme del giorno 
del -18 marzo non ancora Q&eguito; 

'^ : — .l--/ 

i,: 

propone isr"rimandi""alla Giunta affin­
chè decìda quale frWf u l Ì?K| f '̂Hl̂ r̂ ^ 
due elezioni, le^^quali presentano un : 
caso identico, abbia prior 

J o , ed in caso di uguaglianz 
metta la decisione alla soi'te. 

* 

4 à'Eit-
81 n-

^ a i f o l i i i l i o e ìf "refàtore Saldris 
sostengono le^conclusipni della Giunta. 

Chiedesi ed'>^p prò vasi la chiusura^ 
dìeilà discussioni^**;. 

La pro|>08tB "̂di fidala mess&lai voti 
èf.espintae le oonélusi^i della Giunta, 
sono approvate. '^ "̂ ,̂ -'^"^ 

Proclamasi ek^o narì£a^c{o à^^ 

, ) 

tato di Recco, 
on-V'Ai A i . i 

i j 

_ unzrnsj un mtjorfpgàzìona di 
Companslal ministro deììa,guerra.sùl-

'l¥ voce di un orbissimo trasloco iella? 
scuola d applicazione d artiglieria e 

^^tl^èhio'da^^f orino 1111 yjeh'ar^^e 
se ne rimanda io svolgimento a^Mif-Ì 
nedi Ì6 maggio, q ^̂  'V ' , 

ISl^xoKzer® svolgo il disegno di 
legge da lui^^própslb par estèndale' 
la franchigia postala ad alcune deter-

^^inate cprrisponaenze delle camere di 
commerciò del regno. E' preso in con-i 
Siderazione. ., \ ,, , 
^^Riprendesì là discussione della lag-*' 
gè sulla riforma elettorale, 

^a*®i9si di5corr^e;:"df-tre p̂ wntì ,.det 
disegno, cioè, la:formazion8ideile listeS 

drcosor^ziona dei coUejgi e,le .san­
zioni penali- e dimostra quali siano, i 
difetti contÉ^^uti ^ a questi riguardi ; 
iS eli a legge proposta, esprimendo poi' 
quali a suo avviso potrebbero esselré' 
le modificiuioiii, per::rimadiarvi. *^t 

ljaM€3%liàl& ì̂ 0d( i9^r^o crede che~ 
il risultato di questa discussione e 
^ella legge sar̂ à dì qpndurci al suffra­
gio uulversj^Je4Jl^#)tìqe^l9H?^»H,P@r 

HI^T».. 
^pers6nf!f*t)a uha par'te noH'^i'^vùòlef 
na-ca^iiacità per 'W^uzione, dall'àltlrai^ 
ulaùeapt4QÌSià .pgr: eQS^o,«rje&ta,ad.ascol-
i m^; "Pa voJ9,^|yjì3^;io5e^ad,,a,m.be4y0.,: 

Le nostre istituzioni non sono ancora 
, cfìnsolidate, .la i>Q,stra storia mostra 
cfe^'iP popolo ìt'altarip è ppcp discì-

lPfe^o,p,6?r_ itt̂ dple e .vai .inoglm Ja-., 

tenti adunque il suffragio universale. 
Aecregcère la ricchezIW- coi progressi' 

fn 

bandona#Roma irf'tuVtà'fr^t^^ ^ 
—• Al mm»staro delle finanze si 

stanno facendo degli studiper mìgUo-
rare u reg<||amento sulla riscossione 

'.delle imposte 
- r 91 da ]̂ er ceryi la presentazione^ 

del progetto dì leg|« per l'istituzione 
del ministero del tlsoro. "'• ; 

— Corre voce, e.pare non infonda-' 
J f e S ^ « l'on:JCr[spi;^o taluni dei^uei^ 
amici ^resenjerpnnp nngfltìterroga- ̂  
4oQ0, «on^o due la deU'ònor. Budini,» 
sullo sbarco dei frahohsi a Biserta. 
" - l i ^ G ^ i & t o empi i tos i per la 

abolizione graduale: della tassa sul 
st^le ha convepato ì deputati aderenti 
mercoledì i corrente per dare impor-
tanti comunicazipni ^ulle pratiche fatte v 

|f*da farsi e prendere le relative de-*' 
liberazioni. 

— Si assicura'che gli scrivani stra-^ 
ordinari dellasse ^oclesiasticOjaventr 

5ii requisiti prescritti, .verranne am--
messi agli esami di ufÓciaU d'.ordine 
e'di scrittura'nelle intendenze "ui fi-

^ a n z a . 
^ ' — P e r j a restìtu^i^^^^afella tassa 
d^ll'alcpol sui* vini di Marsala espor­
tati, la ricchezza' naturate dei vini fu 
fissata^a quattordici,gradi invece che 
a .sedici'-'. "^' •' ' • ' ' ^' '. 

missione dei quindici. 
^^ '̂lOggi' i' défegaii'italiani radunati 
presso Seisràìt-.Doda d'éfaisero'dh^'Lusi-

- 1 

ad ihtègenirviji'endendone coh-
^ t y^ntn^ ^-''iìl' ió^'pbv'^'mmgìììy 

**'©redesì che dopo il questionario 
fissato, laĵ ^Qpuferenza generile potir'à 
Radunarsi la settimana'seguente^' '̂  
. I delegati inglesi non sono ancora 

ì giunti;; i-; ' . \ : ÌT^':- ••. '—K^ rr 

L _V r:*^ Cb^TRO 1% 
I I 

- . l i 

"•4 • ^ \ 
b r M\ .. 

ai. s 
I • • l.,- -

a ;, 4®. 
lon schmnmenti nvolg«Fm 

,^21J X1 M i LMI f̂f̂ E-̂ J i : 

- ^ 
- * • - - ' : - ; • 

i-^-J i 

©sSffliro 

vQ^gi a Parigi si^^fadùna |a cpmmis-
BÌene ristrétta^: dai 15 per cominciare 
l'esame dell'avant proiet del questio» 

^nario compilato dal Cernuschi e Dt4na 
i. --lii.ii. -.i.^'n^ -^^.i. 5 

Hortqnjper ^Italia ne fa parte l'on. 
tLuzzati. 

'^r-MXm^^ si ritì|ft^ infifìtabìle 
î n mutamento ministeriale. 

^'"\^ ^ì parla.di un colloquìe che a-
vrebbo avute con Grevy un ambascia-
toVè dèTbey, il quale avrebbVmSstVato-

» . .'j 1' 

^iV-dèéìdèrio che siano tolti molti de­
gli equivoci che inasprirono la ver-

' P. F.-ÈRIZZO, iDiretìoT^e, 

,AK^O»IQB:I;£FÀNI) Gerente reaponnah}^ 

Inserìoni a Pagamento 

[• 

'*.1Ji!rl.i.;i.i-^ 

> Un' altra nobile vita, spesa tutta 
negli studi e nel culto dell^lamìglìa, 
sciolse il %^p dalla terra sulle ali della 
morte. 

Improvvisa la morte colse il 

I 
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Victor, Hugo si recheìrà a Ma 
par assistere alfa celebrazione 

del centenario di Oalderon, 
-^ Furpno fdtti pareo^hìpoutamenti 

nell'alto personale del Ministero della 

'Vi 

marina fi anc^sa. 
ir Consiglio federale svizzero ri 

f-

^©d insieme si spense sul labbro dì 
molti'f^che ilo^ebberO'ben%fattoreJ ìl'̂  sOr-̂ f 
riso della speranza i^avvivato da un 
sàDÌente ed ìnstancabjTfe soccorso ,̂ ' t 

La malawa gli serpeggiava d^ tem­
po nelle véne e volta a volta la vpca 
dell' infiessibile latP gì'intimava la^ 

,,tremenda sentenza « questa malattia 
••'li trarrà al sepolcro. » 

A sessantWà aUnì ha lasciato per 
sempre la sorella, dall* q^^le pel gran­
de affetto non sì staccò mai, ed i nipoti 
che amò più che figli — Uomo alta­
mente stimato perula straordinaria' 
bpntà del cuore, informava ìl^suo 
minìst|rp^dì medico alla santa nobiltà 
di Un ll^erdozio; —* il solUevò^ alle 
iifìtMìtà altrui e r ai dol^mieìl'^dì-^ 
mo fu costantemente l'obbiettivo delle^' 
sue passioni, dei suoi pensieri, delle 
sue opere. EgU aveva la pia intuiziò-,-
n^ del dolore, irbtHogrfo intimo,Itfsm-' 
rato dallà^mrìtà deU->riimo- e da^ttt^ 
elevato concetto dwl pròprio ufficio, di ; 
correre aì soccorso dei miseri, di pe-
netrare^ come angelo di ;»™ore e du 
Cpnfortò%ella q | |a del povere, e CPI 
sorriso di uomo'consacrato ad una 
missione ideale, irradiare intorno a sèf 
la luce ìndefattfbtiè'che' btillava nel-
i! anima^sua. 
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Oltre alle spedizioni air.insrosso, 
VENDITA ANCHE ffi MINUTO di 
cappelli a Cilindro di séta; diIfeltro 
bassi, sul fusto di tela; detti di tutto 
feltro flosci, neri e chiari. Gibus per 
societàj;:ccappen)ni per fanciulli ; cap­
pelli per sacerdoti; Verniciàt'i da coc­
chiere; Berrete dì, seta,;.i,é(Xc4 ehc. Si 
assùmono cobiraissionl^ pìir corpi di 

"ìmìsr(^7 socìfe%^tlhniistt<SÌté, ; guardie 
•taftiicipali, campestri e boschive. %. 
'Wtb^li'PREZZI FÌSSI DI FABBRICA 
quindi cèn RILEVÀNTiSSlMOteRI-
S M R M I # per^ ì'aquirente. 1 (2418) 

•vvc J-ri 

, _ _ L ^ -h 

|9org<» C<»d£b|ftaii^a, TV. ^9.&Q 

. t f^ f - - '^ r-̂  "•i 

' -^Per la patria Egli ebbe un soave 
pensiero, un assidua cura, un indo­
mabile affatto;^'dVs!òso''della sua ìn»-
di pendenza, della sua libertà, -della 

cabifinente allo studio, perchè consa­
pevole dai dovori.̂ QhejSpspingQnOiĵ g^n?^ 
za posa sul camminu dell' attivila e 
del; lavoro, il cittadine che VUPI cpn-
corrore Ì\[\Q. prosìpeotà della, patria. 

Il fiore deli' ingegno, i d^lci affetti, 
i r M'ho dèglf'anni, Egti'-'^consacrà^ 

l'alia scienza ed alla umanità. Non i-' 
- I - -

- '-••n-^l!,-^'.'/-

per il p. V. 7 ottobre un g» 
,̂ l@©l|ljB ad uso klbei%P con sfalle, ri 
'messe, cantine, cortile ed altiso a Co-
^dalunga. — Rivolgersi al proprietario 
•ohe abita al vicino N. 4^76 D.^ 

•^'' '•• • ^ ^ '••U? ^ ,2449 
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NEGOZIANTE 

,N TINI 1 LIQUOi 
Àngolo Piazza GarìbWdì, Num. 4117 

1 ^ 

19 

dì distìnta qualità 

a'L. i l i alfiisco 
..della capacità di'oltre Litri 2 1|4 
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COMMISSIONATO IN PADOVA 

maft'ìiifii — Pi-pgfiti ftpfdir'e le commilfìotìì direttamene^onde evitale; ritardi '6̂ ^ m 
ffiori smsQmìSÈ!^ C a s a é S*«i«llo rimpetto al Teatro S-Lacia, Primo Pianor N. 1231 
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che guarif^ce ìe dispepsipj gastralgip, etisìp, difjsenterie,; stUichezze^ cfttarro, flatttìosità, 
aprezza, acidità, pìtuHa, fli^mma, nausee.^rinvio e vomiti^ anche durante la grftVJdftM?». 

.jdiarreti, tìohcK&; tòssft, asmtij sqffocameti^l; atordim^tì^.^oppressione, ^languori diaUetji 
congestionìi nevrosi, insonnie, melanconia, debnìeKze, EÙniniento-, atrofìa, anemia, clorosi, 
febbre milliure e tutto le altre febbri, lutti idisordini Jet petto, della gola, del fiato, 
delhi voce, dei bronchi, d_e! respiro, male alla vescica, al fégato, alle reni, agU intestini, 
mucosa, cervello, il- vizio del sangue"; :ogniiriituzipne ,ed ógni aéhsazij^no febbrile allo 
sveguarsi. -•-, ,,, , . , ' , , : . ..^li^^^: ,, ,:. ^ .i . ,• ̂ M^M Î '• ..>. •-(J\(' «, , ' , n' 

Estratto di 100,000 cure compresevi queUe di molti modici, del duca Pluskow e della 
tmarcnesa di Bièhan. ^ . ? , 

Cura N. 65,184. -^ Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le^ posso assicurare che da 4^6.anni, 
usando questa mer^viigliosa HeuaIen(o, non eento, più alcun ineonoodo della vecchiaia, né 

•Wpeso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non cliiéde più 
ocej^iah, il mio btomaco è robusto come a 30 anni. Io mt sento insomma rmgioyanito e 
prMìco, confessò, visito ammalali, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomiiQh^^rà 
la mente e fresca la memòria. ' 
»^D.-P. Gastelli, BaccHnn Teol. ed Àr^lpfe'^i P^unetto. 

Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione^ nevralgia, 
insonnia, asma e,nausea. , "\,^ 

, Cura N. 46,260. — Signor Roìaerts, da consunzione polmonare, con tósse, vomiti, co-
stipazione e sordità di 25 anni. 
*^Our^ Nv 98,614.—Da aiitììf ^offrivo di mancanza df^petUlp^icattiya digestione, ma­

lattie di cuore,V& e vescica, ii:rityi,oni nervose e m^anconia;' tutti questi rnaji 
sparvero sotto 1* influenza benicna della vòstra divina Revalenta Arabica.— Leone Pé 
istieutore ti Eynanfas (Alta Vienna) Francia. 

;;N* 63,476. — Signor Curato popoparet,: da diciott'anni di dispepsi^^ gastralgìa, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e.,sudori notturni., v jriww 
i;:^:99i625.;-" Avignone (Francìaj . iS aprile, 1876. La Revalenta Du Barry mi hV¥i-

sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolòri'durante vènt* anni. Soffrivo d'oppres3Ì,.pi 
le più teiribilì e di debolezza tale da non poter far nessun moviniento, nà poter vestìr-
mlWèJSvestire, con male dì^^stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri­
mediò contro tale angoscia rimase variAjrJK^^^*^®'^*'**"'''*^ ^^ guarì completamente. 
- - Borrel, nata Oarbonety, rue du Bara i , l l . 

Quattro volte più nutritiva che la CRrne, economizza anche 50 •?olte il 'suo prezzo ih 
altri rimedj. 
\ l?@'©aK® ìSoSla lS,©w®lfflBai© lasatssrml© s In scatola l i4 dì cHilii L, 2,50; 1|2* chil. 
t, 4,50; 1 chil. L. 8f% 1(2 cSm L. 19 ; 6 chil, L ; 4 2 * 12^9fey. L. 78, stessi; jprezai m. 
la Mgjw^fl^Élta a l CSocf io la t io in polvere. ,::. 

Per speàiziovn Uviare Vagtm^^ale o BiyHeUì della Banca Na!iic>mls. 
Casa IBÌD BAI6H"W • C.*'(limited), yia Tommaso Gt*os3i,iV. 3;, M̂  
Si vende in tutte le città presso i principali farmaciiti'e dBgtìièfi. 

.Rivenditori: Wmé.^^m — Roberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 — Zanetti-Pìa-
neri & Màitro — G. B. Arrigoni farm. al Pozzo d'oro — PertiU Loremo farm. succes-
isoré Lois -^ Lutai Cornelio farm. alì'an 
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PARTENZA IL 22 D^OaNlMlP 

1122 Milo 1881 » Rio Jieiro Intcvito Bneras-Ajres e Rosario S 
J ^ TJJlJ^,^ 

partirà il Vaitore 

ti^k^à^p^ XJI 
ì&dbUUli^iH^' 

Per imbarco dirigersi alla S e d e «Iel la S o c i e t à Via S. Lorenzo, num. 8, r .o i^ova 
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Sao' Prospero 
Spacciandosi taluni pier imitatori e perfezionatori 

iamo che questo: non ft'Ò da i t làl thl altro es^ébe fs 
dei lEf^fractt-as^Kriaaic©,, avver­

tiamo che questo: non fìùi'ò da i t l f t p i altro es^ébe fabbricato, né jlérfozionato, perchà 
yei*» J]pcc8a| léi i d e l tV-ài^li l B r a a i e a « Cassio^., e qualunque altra bibita per 
quanto porti lo spocioso nome dì F^rsisié-BrÈiaaca'non potrà mai produrre quei vifciir 
taggiosi effetti che si ottengono col F«jriiié*-»ir«w©0, che ebbe il plauso di molte ce-
lehrità mediche. "'•'-'••,.'. - • ': - ' • ' • •••tr*^,^» 

Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico pèì-chà si guardi dalle contrfkfrazJohi, av­
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla ùrmk àei Pratelli Bra7ica e Coynp» 
e che la capsula timbrata a seffdò, è assicurata sul collo della bottiglia con altra pip-
tìBfiStfl'portante la atessa firma. -^ ti'ctl©la©«èa è (s«^*té T e g l d ® d e l i a 1^^^^©, 
|p«r esiti i l ^ ra l s I ISca tore s a r à pia«»IMI«) <2& c u r e e r « , nanald^ '« i t iènaìì / . ' 

ROMA, il-l3 marzo 1869. — «Ba qualche tempo mi prevalgo nella mìa'ffktica del 

I-

« 1." In tutte quelle x ì rcólMze, i i l^mi è necessario eccitare la potenza digestiva, 

nor tempo i comuni arrisicanti, ordinarianiente disgustosi od incomodi, il'liquore sud­
detto, nSl^inado e doso come sopri», c o s t i t u i i una isostituzione felicissima; 

«3." Quei radazzi di temperamento tendenti al linfatico q̂ ô sì facilmeata van sog-
etti a disturbi di vèntre eff a verminazìòni^ quando a tempo deMo e di quando in quan-
0 prendano qualche cucchiaiata dì Ffir#èt-i^r«nca non si avrà Ulinconvehiento df am« 

ministrar loro si frequente altri antèlmiriticl; 
«4.** QueUiche hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan­

noso, potranno, con vantaggio di lo'r salute, meelio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; * ^^*'' 

€ ti^^f^^ece di cominciare il pranzo, come molli fannOà^on'un bicchiere di vermouth, 
è assai più profìip%.;prendere un. cucchiaio dì Fernet-Branca ini poco vino comune, com® 
ho per mio consigliò veduto praticare con deciso profitto. 

« Dòpo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare 
tih liquóre còsi ùtile, che no%ìem« certamsrite la, concorrènza di quanti a noi ne pj'o-
vengonO dall'es^P'o. 

«f̂  In fede di che rilascio il presente ; , 
Xor^sìa-.^s dott. Sa r f t t tU , Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di San 
KafTaele, ove né'fi*agosto 1868 erano raccolti à folla gli infirmi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Ti/òsa, avuto campo di esperimentare jì Fernet dei FraieJU Branca 
d i M i l a n o . . :: /•. . ' " • " '^'• "̂ ." ^ - ( 

_ Nei convalescenti dì J'i/b affetti da dispepsia dipendente da atonia del Ventricolo ab-' 
biamo còlla 'sua amminìstraiìòne ottenuto sempre ottimi risultati, esàendo uno dei miiif: 
gliori tonici amari., . ^ 
Utile pure lo tro,^ammo come febbrifugo, alo abbiamo sempre, prescritto con vantaggio 

in qtieì casi nei quali era indicata ia china, ^ ,̂ 
Dòit. CARLO i^iTTòRlt^^ GiùsKppi'FEtiOETTi-^ Dòtt. LUIGI 

' MARIANO ToFPARELLi, Economo provveditore 
Sono'liilìrme dei dottori H.-^iYittoreUi, Felicettì ed'Alfieri 

(^&S) K :Per il consiglio di sanità — Catv,'ìihMQOTtA, segretario, 

/ " S i dichiara èssersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il lì 
quor© denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolél^^a ed atonia dello 
stomaco nelle quali affezioni riesca u à buon tonico. —:Par >i Btretipre Medico Boti. Weis», 
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-M^mx'v;̂ ' rf Antica fonte 
DI 

Si spediscono dalla Direzione della Fonte 
in Brescia dietro vaglia postale î  

100 Bottìglie Acqua 
Vetri e cassa . 

50 Bottiglie Acqna 
Vetri e cassa . . 

L. 23.— 
» 13,50 
L., 12, 

L. 38,50 

L.il9,50 
L. 

- v -• 
!•' I : 

» 7,50 
- . - . - ^ -

. Casse e vetri si possono vendere allo stesso 
prezzo afl'rancate fino a Brescia. i»^: 

Piàzzfilla Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
N. 535, A. r V , 2433) 
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del giornale 

Il Bacchklìone Corrlere^^eneto 
ESEGUISCE 3̂. 

i ' -
oltre al tari laM liBOsrafiGl 

- • 

A htwmm t . so AWJ curaT^ 

• f ;̂ î toeletta, per cfi3n(i- '| 
pagna, viaggi, rega-

' • ¥Ì40<i 
U, ecc. in elègàrite scàtola contèiièrite 

1 pettine di corno di efervo nero ; 1 pettinetta ; ITliò forbici inglesi ; 1 spaz-
zetta; 1 flacon dVcqua di Colonia trlpìice estratto, ovvero 1 flacon di aceto aro-̂  
matico concentrato ; 1 cosmetico per capelli finissimo ; i sapone Windsor vero 
inalese ; 1 sapou§|te trasparente alla glicerina extra rettificata e profufnita ; 1 
llacon estratto di odore per biancheria ; 1 pacco polvere fior di riso, 1 ilacon 

iwn^w^^o ORE 8) 
Indirìzzaft le domande con voglia o letterarawniandSWliiMta aT« V 

dei t® e €* via San Francesco da Paola, 31«fiTÒrmo, ovvero ali Ammmistra-
7Ìone di questo Giornale, #^-
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